STRATEGIA NAZIONALE PER LE AREE INTERNE
SUD OVEST ORVIETANO

AZIONE  CARDINE 3
Tutela attiva, valorizzazione del territorio, dell’ambiente, del paesaggio rurale in connessione con il miglioramento dei processi di gestione del sistema produttivo agricolo

	Codice Intervento
	3AC_3.1

	Titolo Intervento 
	Palazzo del vino e dei prodotti della terra - Centro delle culture agroalimentari ed enogastronomiche 

	Descrizione sintetica dell’intervento
	L’intervento si inserisce in un progetto d’area per la riqualificazione dei paesaggi rurali ed la valorizzazione delle produzioni locali. Rappresenta la “vetrina” delle produzioni tipiche posta all’interno di un percorso, che attraverso i vigneti, gli orti, le produzioni autoctone ed i paesaggi che da essi emergono, condurrà dalla valle del Paglia attraverso l’anello della Rupe fino al centro di Orvieto, negli spazi del Complesso del “San Giovanni”, dove sarà allestito  il centro delle culture agroalimentari ed enogastronomiche dell’area.  Attraverso il "Palazzo del vino e dei prodotti della terra" si potrà:
(A) realizzare un punto di accesso conoscitivo interdisciplinare alle risorse agroalimentari e enogastronomiche del territorio ad uso dei turisti, dei residenti e degli operatori; 
(B) aumentare la visibilità e la competitività dei prodotti agroalimentari del territorio attraverso l’incremento dei contenuti culturali e di servizio e l’allestimento di un “Emporio” dedicato ai prodotti della terra e a quelli dell’artigianato; 
(C) mostrare, tramite nuove tecnologie, i forti legami tra archeologia, storia, arte/ artigianato e produzioni alimentari (museo multimediale del vino “MU.VI.M” e percorsi di interazione) così da proporre nuovi itinerari di scoperta, conoscenza del territorio; 
(D) realizzare un centro di documentazione territoriale – Bibliomediateca della terra - per raccogliere e comunicare, anche attraverso  video e registrazioni audio,  le memorie della cultura materiale gastronomica e agricola del territorio; 
(E) realizzare servizi qualificati per l’enoturismo (in collab. con la Strada dei Vini Etrusco-Romana e imprese del settore turistico); 
(F) diffondere pratiche, culture e saperi sui temi delle filiere agroalimentari, della biodiversità, del recupero di antiche cultivar e del paniere dell’Orvietano, anche con la realizzazione di una “Cattedra ambulante di agricoltura”. Il centro è l’esito della rifunzionalizzazione degli spazi del complesso del San Giovanni – in precedenza destinati ad “Enoteca regionale”.

	Localizzazione dell’intervento
	Comune di Orvieto

	Comuni dell’area progetto dove risiedono i cittadini che beneficiano dell’intervento
	Tutti i comuni dell’area interna Sud – Ovest Orvietano

	Tipologia dell’intervento 
	Infrastruttura
Fornitura di beni e servizi

	Costo pubblico dell’intervento 
	Adeguamenti funzionali degli spazi (Enoteca, Sala conferenze), adeguamento impiantistica e acquisizione attrezzature anche informatiche, arredi, materiali funzionali)   
€ 350.000,00
Realizzazione MU.VI.M (adeguamento spazi, installazioni multimediali, produzione contenuti multimediali)   
€ 200.000,00
Allestimento laboratorio didattico (acquisizione mobilia, attrezzature scientifiche e didattiche)
€ 30.000,00
Allestimento Emporio delle Terre Orvietane (acquisizione espositori, luci, tavoli per degustazioni, posaterie, ecc. attività di sensibilizzazione produttori)
€20.000,00
Allestimento Bibliomediateca della Terra (acquisizione scaffali, tavoli, strumentazione informatica e di ripresa video digitale, produzione contenuti di base)
€ 20.000,00
Cattedra Ambulante di Agricoltura (acquisizione strumentazione didattica e formativa, elaborazione programma didattico e realizzazione moduli formativi erogati anche tramite e-learning)
€ 50.000,00
Attività di promozione e comunicazione (realizzazione sito internet anche per erogazione servizi di enoturismo con possibilità di teleprenotazioni e pagamenti online, attività di comunicazione per fase di start-up, attività di sensibilizzazione degli operatori locali)
€ 30.000,00

TOTALE € 700.000,00

	Fonte finanziaria 
	PSR misura 7 e/o Misura 19 Leader


	Risultato atteso
	Realizzare un progetto integrato d’area al fine di fornire nuovi servizi per turisti, residenti, aziende agroalimentari ed enogastronomiche del territorio e aziende del settore turistico.

	Eventuali altri risultati attesi
	· Aumento dei tempi di permanenza dei visitatori
· Aumento della visibilità dei prodotti agroalimentari ed enogastronomici del territorio e parallela crescita delle occasioni di mercato (non solo locale)
· Incremento del contenuto identitario, culturale e di servizio dei prodotti agroalimentari e enogastronomici del territorio
· Crescita dimensionale e qualitativa delle imprese dell’agroalimentare e dell’enogastronomia (nuova occupazione e riqualificazione aree agricole abbandonate)
· Riqualificazione dei paesaggi rurali del vino
· Diffusione di buone pratiche alimentari
· Sviluppo di pratiche di cooperazione e collaborazione tra filiere e aziende dell’agroalimentari:
· Sviluppo di azioni di integrazione tra offerte agroalimentari, culturali e turistiche;


	Descrivere le attività in relazione al risultato atteso
	1. Adeguamento funzionale locali dell’Enoteca 
L’Enoteca è composta da locali – circa 400 mq - ricavati dalle cantine delle convento di San Giovanni (XIII sec.) e attraversati da cunicoli etruschi ancor oggi ben visibili. Secondo la logica della proposta, è il luogo dedicato ai vini e a tutto il complesso di pratiche e saperi connessi al vino del territorio. 
Molteplici le funzioni dell’enoteca: centro di degustazioni, luogo di eventi e di incontri dedicati al vino e alla gastronomia, centro di visita tematica dotato di strumenti multimediali, luogo di accesso privilegiato al vino e alle sua cultura pensato per turisti stranieri e italiani, wineshop…
Inaugurata alla fine degli anni Ottanta del secolo scorso, richiede interventi di adeguamento funzionale per quel che riguarda la messa a norma dell’impiantistica, dei servizi, dei locali da utilizzare per specifiche funzioni connesse all’esercizio nonché di arredi adeguati.  
L’Enoteca rappresenta uno degli elementi centrali della proposta. Anzitutto perché il comparto incide in maniera significativa sull’economia della zona mostrando ulteriori e ampi margini di crescita (la DOC Orvieto rappresenta quasi il 70% di tutte le DOC dell’Umbria). In secondo luogo perché il vino, essendo cultura egemone di queste terre, si intreccia profondamente e costantemente con la più complessiva vicenda storica, avendo lasciato memorie si straordinaria fascinazione nell’archeologia, nell’arte, nella letteratura, nell’artigianato e nei depositi di cultura materiale. In terzo luogo, perché sul territorio insistono moltissime aziende vitivinicole, grandi e piccole, che hanno impresso al paesaggio un profilo inconfondibile e che si presentano con tratti di assoluta originalità anche per le sensibili variazioni, nel giro di pochi chilometri, dei tratti orografici, geologici, microclimatici che attendono ancora una compiuta valorizzazione. Infine perché i contenuti di cultura e di servizio del vino.
2. Realizzazione del “Mu.Vi.M” – Museo Virtuale Multimediale del Vino, dell’agroalimentare e dell’alimentazione
Il “Mu.Vi.M” intende utilizzare e amplificare l’esito dei risultati delle ricerche dell’Atlante del Gusto, un progetto dei primi anni del nuovo millennio con il quale si era avviato un censimento dell’iconografia alimentare presente nelle opere d’arte e nei repertori ancora accessibili della cultura materiale storicizzata. Una pista di ricerca che restituiva un accesso alla storia inedito, che apriva connessioni impensate con la storia, l’arte, l’archeologia, la letteratura  e le pratiche di vita quotidiana storicizzate. L’idea è quindi di aggiornare, approfondire con nuovi temi (ambiente, geologia, antiche tecniche colturali, ecc.) e trasformare in contenuti multimediali il materiale di ricerca dell’Atlante del Gusto così da poterne fruire attraverso dispositivi interattivi (touchscreen), video e video 3D, speciali allestimenti informativi, riproduzioni di oggetti della tradizione ceramica, microfiction di contenuti letterari. All’interno del “Mu.Vi.M” sarà presente un piccolo multimediashop e un angolo “gadget”.
3. Allestimento Emporio delle Terre Orvietane
L’Emporio delle Terre Orvietane è uno spazio destinato alla promozione e commercializzazione dei prodotti delle piccole aziende agroalimentari della zona interna “sud ovest orvietano” caratterizzate dall’elevata qualità organolettica, dai metodi sostenibili di produzione, dalle quantità ridotte, dall’essere il portato di progetti di reintroduzione di varietà desuete o scomparse quindi destinate ad aumentare la biodiversità. Attraverso questo spazio, che avrà anche un riflesso online e attraverso il quale il visitatore, il residente e l’operatore professionale potranno avere un accesso immediato delle risorse agroalimentari e gastronomiche del territorio, la rete dei piccoli produttori potrà usufruire della visibilità e delle opportunità che il flusso turistico riserva a Orvieto e riserverà al costituendo centro. L’Emporio organizzerà periodicamente degustazioni, laboratori di assaggio, presentazioni di prodotti, ecc. anche specificatamente rivolti ai ristoratori della zona.
4. Realizzazione Bibliomediateca della Terra
La Bibliomediateca della Terra ha per scopo: (1) la raccolta e l’organizzazione del materiale storico disponibile e riproducibile in formato digitale o cartaceo avente come tema i saperi rurali dello scorso secoli; (2) la realizzazione di un archivio video al fine di censire e raccogliere le pratiche agricole, i saperi informali, i gesti delle preparazioni gastronomiche, le storie e le tradizioni legate alla terra, etc. Un’attività destinata a raccogliere memorie che rischiano di essere smarrite con l’ausilio di moderne tecnologie e messe a disposizione di tutti anche attraverso uno specifico sito web. 
L’attività consiste nell’allestimento di uno spazio del convento del “San Giovanni” attraverso arredi e un’adeguata strumentazione tecnologica. 
5. Rifunzionalizzazione Sala Conferenze
Con la rifunzionalizzazione della sala conferenze del convento del San Giovanni il centro potrà avvalersi di uno spazio da adibire, di volta in volta, ad aula di formazione, spazio di degustazione, sala presentazioni, conferenze, videoproiezioni, sala per concerti ed esibizioni musicali. Necessità di adeguamenti in termini di arredi, messa a norma degli impianti, attrezzature tecnologiche (impianto videoproiezione, impianto diffusione audio, attrezzature per la traduzione simultanea, wi-fi).
6. Attività di promozione ed eventi / sostegno alle imprese e associazioni impegnate nella realizzazione dei contenuti e offerte formative del centro
Si tratta di interventi di sviluppo coordinato di prodotti e servizi necessari all’implementazione dei contenuti e delle offerte formative del centro (rivolte agli operatori del settore, agli appassionati, ai gastronauti, ecc.) da parte di imprese e/o associazioni culturali 
7. Cattedra ambulante di Agricoltura Sostenibile
L’attività prevede l’erogazione, tramite accordi con le organizzazioni di categoria, università, CNR di Porano, Centro Studi Città di Orvieto, Cersal e Scuola Agraria di Fabro e altri di servizi di orientamento e assistenza tecnica al fine di favorire e facilitare la reintroduzione di colture agroalimentari e/o allevamenti zootecnici destinati a ricomporre il paniere dei prodotti dell’Area Interna “Sud Ovest Orvietano”. L’erogazione di questi servizi può avvenire sia attraverso momenti di formazione teorica o pratica o attraverso l’erogazione di formazione online. 


	Indicatore di risultato prevalente cui è collegato l’intervento 
	Indicatore: Numero di visitatori e partecipanti alle attività del Palazzo/anno
Baseline: 1.000
Target: 12.000
Fonte: Comune di Orvieto

	Indicatore di realizzazione con la quantificazione 
	Indicatore: Numero di attività destinate allo sviluppo del settore turistico, agroalimentare, educativo e formativo, rese possibili a seguito della rifunzionalizzazione degli spazi del Palazzo della Terra
Baseline: 0
Target: 6
Fonte: Comune di Orvieto

	Modalità di monitoraggio ravvicinato dell’intervento
	Sistema di monitoraggio del PSR

	Responsabile di monitoraggio
	

	Informazioni utili alla definizione della corretta e completa informazione di struttura e avanzamento del progetto/operazione   da trasmettere al sistema unitario di monitoraggio (banca dati unitaria -BDU)
	

	Soggetto attuatore 
(stazione appaltante / centrale di committenza)
	
Comune di Orvieto

	Crono programma
	Marzo 2017 -  Settembre 2017: Progetto esecutivo
Ottobre 2017 - Luglio 2018: Appalto ed esecuzione lavori 
Ottobre 2017 - Luglio 2018: Costruzione della rete tra imprese agricole, turistiche, di servizi
Agosto 2018 - Maggio 2019: Apertura centro (Mu.Vi.M, Emporio, Bibliomediateca, ecc.), avvio Cattedra ambulante di Agricoltura, attività di promozione e informazione, realizzazione calendario eventi e programmazione per le annualità a venire
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